[image: image1.jpg]


 ALLEANZA NAZIONALE – VENEZIA [image: image2.jpg]



Gruppo Consiliare della Municipalità di Venezia-Murano-Burano

Venezia, 11.11.2005 – COMUNICATO STAMPA

Oggetto: POLO NAUTICO ADRIATICO. IL CENTRO SINISTRA UNIONISTA NON LO VUOLE PIU’ A SAN GIORGIO!
Clamoroso voltafaccia ed esito veramente vergognoso per la mozione presentata da AN in favore dell’Attivazione del Polo Nautico Adriatico a Venezia, nell’isola di San Giorgio.

Sconfessando anni di impegno comune e trasversale dei precedenti consigli provinciali, circoscrizionali e comunali, i consiglieri comunali di Centro-Sinistra dell’Unione, tranne poche eccezioni, hanno bocciato a Ca’ Farsetti durante l’ultima riunione consiliare, la mozione presentata dal capogruppo Raffaele Speranzon per ottenere l’adesione al protocollo d’intesa patrocinato dalla Regione Veneto e per sostenere con forza il mantenimento della sede nell’isola di San Giorgio, identificando nell’attuale Cini/Venier la scuola di partenza per realizzare la seconda delle quattro sedi previste dal Governo per i Poli Nautici in Italia. E analoga proposta di OdG presentata dal capogruppo di An Pietro Bortoluzzi giace dal 12 settembre scorso impantanata, grazie ai continui e vergognosi pretesti accampati dalla presidenza unionista, in Municipalità di Venezia Insulare!

Insomma l’Unione non vuole più che San Giorgio divenga la sede del Polo Nautico Adriatico, preferendo cassare un’iniziativa di fondamentale importanza per il rilancio delle tradizioni marinare veneziane, ma anche per la creazione di un volano, che – utilizzando al meglio le proprietà demaniali, comunali e provinciali lagunari – punti, partendo dalla valorizzazione della scuola marinara, alla concretizzazione di un auspicato Distretto Nautico, che sappia dare impulso alle attività produttive del veneziano collegate alle attività marittime in settori strategici quali l’industria nautica, la logistica, la cantieristica, l’artigianato, il commercio ed il turismo.

Per il CentroSinistra evidentemente è preferibile sostenere la visione autoreferenziale dell’attuale dirigenza della Fondazione Cini, che per San Giorgio prefigura nel prossimo futuro, dopo aver eliminato fisicamente oltre alla prestigiosa scuola di arti e mestieri dei Salesiani (già sloggiata) anche il Polo Nautico (in procinto di essere affossato), investimenti e restauri per trenta milioni di euro, finalizzati, come ha dichiarato alla stampa il segretario Gagliardi, alla realizzazione di un campus, un bar e una nuova foresteria!

Ebbene si sappia chiaro e forte che per i gruppi veneziani di An in Comune ed in Municipalità la visione strategica è ben diversa: invece che la sede di un bar esclusivo con vista in bacino di S.Marco, noi puntiamo a fare di San Giorgio (mantenendo e supportando ovviamente anche la prestigiosa opera di ricerca della Fondazione) il simbolo concreto, attivando secondo anche le volontà testamentarie del Conte Cini il Polo Nautico Adriatico, per giocare forse l’ultima opportunità di vedere messo in moto un importante percorso di rivitalizzazione culturale ed economica, oltre che sociale, della città d’acqua di Venezia.

Il sindaco Cacciari ed i consiglieri dei Ds (Baratello, Filippini, Lazzaro, Mognato, Reato, Turetta), dello Pdsi (Oliboni), della Margherita (Capogrosso, Rosa Salva, Salviato, Spignesi, Turetta), della Lista Salvadori (Turchetto), del Gruppo Misto (Pepe) e dei Cittadini in Comune (Toffanin), che hanno votato contro il Polo Nautico a San Giorgio meritano, assieme agli opportunisti novelli Celestini V che si sono astenuti (Bonzio di Rifondazione Comunista; Guzzo dell’Udeur; Bressanello, Comerci, Ferrari e Pagan della Margherita) di essere conosciuti dai loro concittadini, come coloro i quali preferiscono per il futuro di San Giorgio un bar di lusso per studiosi ad un’operosa scuola nautica! Un grazie invece ad Azzoni (Cittadini in Comune), Borghello (La Margherita), Boraso e Centenaro (Forza Italia) per aver avuto l’onestà intellettuale di votare a favore.
Pietro Bortoluzzi

Capogruppo di An alla Municipalità di Venezia 

Raffaele Speranzon

Capogruppo di An al Consiglio Comunale di Venezia
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PREMESSO CHE:

1. La Regione Veneto su proposta dell’Assessore all’Istruzione e Formazione  e alle Politiche attive del Lavoro, Elena Donazzan, ha approvato un protocollo elaborato d’intesa con l’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto, con la Provincia di Venezia, con l’Autorità Portuale e con la CCIAA di Venezia, figlio del tavolo stabile programmatico insediato ad inizio estate 2005, per la realizzazione di un Polo Nautico veneziano, cioè di una scuola superiore per le attività marinare sperimentale, che recepisca la Riforma Moratti, favorendo al massimo l’integrazione fra scuola e territorio.

2. L’iniziativa sostenuta dalla Regione Veneto è volta a consentire a Venezia di essere la sede di uno (anzi, meglio, del secondo, dopo quello realizzato a Genova con la collaborazione di Napoli) dei quattro Poli della Nautica, voluti dal Governo Italiano in applicazione della filosofia contenuta nel documento per l’economia marittima a livello europeo stilato dal Presidente della Commissione Josè Manuel Barroso.

3. Il protocollo, nel rispetto delle competenze e valorizzando le esperienze di ciascun soggetto sottoscrittore, impegna, le parti a sostenere e potenziare lo sviluppo delle attività produttive collegate al comparto marittimo ed in particolare ai settori del turismo, della logistica, del commercio, della cantieristica, dell’artigianato e dell’industria nautica, promuovendo la formazione delle risorse umane in questi occupate ed occupabili. Il Polo Nautico, così, dovrebbe diventare punto di riferimento e centro di eccellenza per le attività di istruzione e formazione, di ricerca ed innovazione, nonché di promozione, collegate direttamente o indirettamente al settore marittimo.

4. La Regione Veneto si è mossa in anticipo per ottenere che sia Venezia a fruire di questa possibilità di finanziamento speciale, per evitare che altre città adriatiche (come Trieste) possano cogliere l’occasione (che è una sola per l’Italia del nord-est). Un’occasione che è legata ad un progetto squisitamente scolastico, perché capofila di questo ragionamento è il MIUR (Ministero Istruzione, Università e Ricerca), il quale, rispondendo alle richieste provenienti proprio dal mondo marittimo in generale, intende creare nuove figure professionali.


CONSIDERATO CHE:

1. A Venezia ci sarebbe già l’istituto scolastico superiore pronto, cioè il Polo Nautico di San Giorgio, frutto dell’unificazione dell’I.P.I.A.M. Cini e dell’I.T.N. Venier, che godrebbe anche di una sede strategica ottimale: l’isola di San Giorgio, sulla quale nel 1952 ebbe l’intuizione che nascesse il conte Cini, che ha esplicitamente indicato fra le sue volontà testamentarie anche il mantenimento nell’isola di una scuola nautica.

2. A difesa del Polo Nautico sull’isola di San Giorgio si sono nel recente passato già espressi in favore i consigli del CdQ1, del CdQ2, del Comune di Venezia e della Provincia di Venezia.


IL CONSIGLIO COMUNALE DI VENEZIA:

A) RICHIEDE ALLA REGIONE VENETO  DI ADERIRE al protocollo d’intesa sottoscritto con l’Ufficio Scolastico Regionale del Veneto, con la Provincia di Venezia, con l’Autorità Portuale e con la CCIAA di Venezia per la realizzazione di un Polo Nautico veneziano; cioè di una scuola superiore per le attività marinare sperimentale, che, in linea con la Riforma Moratti, favorisca al massimo l’integrazione fra scuola e territorio, sostenendone quale sede e quale concreta attivazione l’isola di San Giorgio a Venezia e il Polo nautico già operativo frutto dell’unificazione dell’I.P.I.A.M. Cini e dell’I.T.N. Venier.

B) SI IMPEGNA ED INVITA LA GIUNTA a sostenere contemporaneamente e con forza il mantenimento della sede nell’isola di San Giorgio e l’identificazione dell’attuale Polo Nautico già ivi operante Cini/Venier come scuola di partenza per realizzare la seconda delle quattro sedi previste dal Governo per i Poli Nautici in Italia, rispondendo alle esigenze dell’Italia del Nord-Est.



 


